
Delibera n. 203/2021 del Consiglio di Amministrazione del 07/10/2021
OGGETTO: Ipotesi di “Contratto collettivo integrativo per la determinazione dei criteri 
generali per le progressioni economiche all’interno della categoria del personale tecnico 
amministrativo – Triennio 2021/2023”: autorizzazione alla sottoscrizione.
N. o.d.g.: 11/07 Rep. n. 203/2021 Prot. n. 155222 UOR: UFFICIO RELAZIONI 

SINDACALI

Nominativo F C A As Nominativo F C A A
s

Prof. Fabio Pollice X Dott. Francesco Miscioscia X
Prof. Paolo Bernardini X Sig.ra Monica Bettassa X
Prof.ssa Donatella Porrini X Sig. Francesco Cifaldi X
Prof. Nicola Grasso X Sig. Gioele Giovanni 

Levantaci
X

Dott. Carmine Luciano 
Barbetta

X Dott. Donato De Benedetto == == ==

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente)

Collegio dei Revisori
Nominativo P As
Dott. Luigi Di Marco – Presidente X
Dott. Giovanni Desantis – Componente X
Dott. Michele Sciscioli – Componente X
Dott. Antonio Di Leo – Supplente X
Dott.ssa Angela Cagnazzo – Supplente X
Legenda: (P - Presente) - (As - Assente)

Il  Rettore  introduce  l’argomento  e  fa  presente  che  l’art.  23  del  D.  Lgs.  n.  150/2009,  come 
modificato dal D. Lgs. n. 74/2017, al primo comma, stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche  
riconoscono selettivamente le  progressioni  economiche di  cui  all'articolo 52,  comma 1-bis,  del  
decreto  legislativo  30 marzo 2001,  n.165,  sulla  base  di  quanto previsto  dai  contratti  collettivi  
nazionali e integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili”. All’interno di questo quadro 
normativo, prosegue il Rettore, l’art. 42, comma 3, lett. c), del CCNL del comparto Istruzione e 
Ricerca,  sottoscritto il  19/4/2018, stabilisce che la contrattazione integrativa si svolge anche sui 
criteri per la definizione delle procedure delle progressioni economiche.
In  forza  delle  richiamate  disposizioni  normative,  le  delegazioni  abilitate  alla  contrattazione 
integrativa hanno siglato, in data 21/09/2021, l’ipotesi di “Contratto Collettivo integrativo per la  
determinazione dei criteri generali per le progressioni economiche all’interno della categoria del  
personale  tecnico  amministrativo  -  Triennio  2021/2023”.  Detto “Accordo”  disciplina  i  criteri 
generali  per  le  progressioni  economiche  all’interno  della  categoria  del  personale  tecnico 
amministrativo per il triennio 2021/2023, secondo la disciplina dettata dagli artt. 79 e 82 del CCNL 
del comparto Università del 16/10/2008, cui fanno rinvio sia l’art. 64, comma 2, lett.  e) [per il  
personale delle categorie B-C-D], sia l’art. 66, comma 1, lett. b) [per il personale della categoria  
EP] del CCNL del comparto Istruzione e Ricerca, sottoscritto il 19/04/2018.
A questo proposito il Rettore precisa che, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo CCNL del 
comparto  Istruzione  e  Ricerca,  sottoscritto  19/04/2018,  sarà  necessario  attivare,  ai  fini  della 
progressione  economica  all’interno  della  categoria,  due  separate  procedure  selettive  riservate, 
rispettivamente, al personale delle categorie B/C/D e al personale della categoria EP, atteso che, a 
decorrere dall’anno 2018, le risorse finanziarie destinate alle progressioni economiche orizzontali 

Pag. 1 di 5

P
rot. n. 0155222 del 08/10/2021 - R

ep. n. 203/2021 D
elibere C

onsiglio di A
m

m
inistrazione - U

O
R

: U
fficio relazioni sindacali - C

lassif. V
II/5

P
rot. n. 0158088 del 15/10/2021 -  - U

O
R

: U
fficio com

unicazione e U
R

P
 - C

lassif. I/8 F
irm

ato da: C
oluccia S

alvatore



Delibera n. 203/2021 del Consiglio di Amministrazione del 07/10/2021
sono iscritte separatamente nel “Fondo risorse decentrate” ex art. 64 del CCNL del 19/4/2018, per 
il personale appartenente alle categorie B/C/D e nel  “Fondo retribuzione di posizione e risultato  
della categoria EP” ex art. 66 del medesimo CCNL, per il personale appartenente alla categoria EP.
Il Rettore fa presente, inoltre, che l’Accordo in esame ha una validità triennale (riferita al Triennio 
2021/2023) ai sensi del  disposto di cui all’art.  7, comma 3, del CCNL del 19/04/2018 e che  la 
progressione economica  all’interno della  categoria  avrà  decorrenza  dal  1°  gennaio  dell’anno di 
riferimento di  ciascuna procedura selettiva,  fatto  salvo quanto previsto dall’art.  3 del  Contratto 
medesimo, in merito alla progressione orizzontale da B1 a B2. Il Rettore, tuttavia, osserva che le 
parti  negoziali  hanno  voluto  inserire  nel  testo  contrattuale  una  norma  finale  che  fa  salva  la 
possibilità di modificare il Contratto in discussione a seguito dell’intervento di nuove disposizioni 
dettate da successivo CCNL di comparto ovvero di nuove disposizioni normative in materia nonché 
a richiesta di una delle delegazioni trattanti, che dovrà pervenire entro e non oltre il 31 maggio di 
ciascun anno.
In  coerenza  con  quanto  stabilito  dall’art.  79,  comma  2,  del  CCNL del  16/10/2008,  l’Accordo 
prevede  che  alle  procedure  selettive  possa  partecipare  il  personale  tecnico-amministrativo  con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato in servizio presso l’Università del Salento, che abbia 
maturato  presso  le  Amministrazioni  destinatarie  dei  precedenti  CCNL  dell’Università  (come 
individuate  dall’art.  1,  comma  5,  del  CCNL del  comparto  Istruzione  e  Ricerca,  sottoscritto  il 
19/4/2018) alla  data  del  31  dicembre  dell’anno antecedente  all’anno di  riferimento  della  PEO, 
almeno due  anni  di  servizio  effettivo  di  ruolo  nella  posizione  economica  di  appartenenza. La 
selezione sarà effettuata tenendo conto dei seguenti indicatori di ponderazione, come individuati 
dall’art. 82 del CCNL del 16/10/2008, i quali sono stati ulteriormente specificati e declinati in sede 
decentrata attraverso il  contratto integrativo in  esame: a) formazione certificata  e pertinente;  b) 
arricchimento professionale;  c)  qualità della  prestazione individuale;  d) anzianità di  servizio;  e) 
titoli  culturali  e  professionali.  Ad  ogni  buon  conto,  per  tutto  quanto  attiene  ai  contenuti 
dell’Accordo in discussione, il  Rettore rinvia alla Relazione illustrativa, in data 24/09/2021, che 
accompagna il testo contrattuale, la quale è stata redatta utilizzando gli schemi standard diramati dal 
MEF con la circolare n. 25 del 19/07/2012.
Il  Rettore precisa,  altresì,  che l’Ipotesi  di  contratto  integrativo  di  cui  trattasi  si  qualifica come 
“contratto  integrativo  stralcio”, di  tipo  esclusivamente  normativo,  che  detta  unicamente  la 
disciplina giuridica delle progressioni economiche all’interno della categoria del personale tecnico 
amministrativo.  Pertanto,  detta  Ipotesi  di  contratto  non  è  corredata  della  Relazione  
tecnico-finanziaria, anche in considerazione del carattere triennale della sua vigenza. Ne consegue 
che la spesa necessaria per il finanziamento della progressione economica orizzontale, relativa a 
ciascuno degli anni del triennio di vigenza del contratto in questione, sarà quantificata annualmente 
in sede di costituzione dei singoli “Fondi” (“Fondo risorse decentrate per le categorie B, C e D” e 
“Fondo  retribuzione  di  posizione  e  risultato  per  la  categoria  EP”), che  saranno  sottoposti 
all’approvazione di questo Consesso, previa acquisizione della certificazione di compatibilità con i 
vincoli di bilancio del Collegio dei Revisori dei Conti. L’Accordo in esame, quindi, non quantifica 
le  risorse  finanziarie  destinate  al  finanziamento  della  progressione  economica  all’interno  della 
categoria,  limitandosi  soltanto  ad  individuare  -  in  virtù  della  sua  propria  natura  di  “contratto  
integrativo normativo” - nell’ambito delle risorse certe e stabili, iscritte nei Fondi per il trattamento 
accessorio di ciascun anno di riferimento, quelle da  destinare al finanziamento della progressione 
economica orizzontale. Dette risorse sono rappresentate, sia per il personale delle categorie B/C/D, 
sia  per  il  personale  della  categoria  EP,  dalla  retribuzione  individuale  di  anzianità  (RIA)  e  dal 
differenziale stipendiale liberati dal personale cessato dal servizio o passato a categoria superiore 
nell’anno precedente a quello di riferimento  di ciascuna procedura selettiva. Per la sola annualità 
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2021, le parti negoziali hanno destinato al finanziamento della progressione economica orizzontale 
del personale delle sole categorie B/C/D, ulteriori risorse, pari ad € 44.430,28 (oltre gli oneri a  
carico dell’ente), derivanti dalla riduzione stabile del “Fondo per il lavoro straordinario”, relativo 
all’anno 2021, da destinare al finanziamento delle PEO del medesimo anno 2021. Le risorse così 
individuate e annualmente destinate al finanziamento delle PEO, sono utilizzate per la copertura 
della spesa prevista fino alla data del 31 dicembre di ciascun anno.
Il Rettore, infine, fa presente che la precitata Relazione illustrativa, in data 24/09/2021, è stata trasmessa, unitamente alla citata ipotesi di 

Contratto  integrativo,  al  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  con  nota  prot.  n.  149061  del  24/09/2021,  per  gli  adempimenti  di  cui  all’art.  40-bis  del D. Lgs. 
30/03/2001, n. 165 e all’art. 7, comma 8, del CCNL del 19/04/2018. Il Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 11 
del 05.10.2021 ha espresso parere favorevole.

A questo punto il  Rettore chiede al  Consiglio di Amministrazione di voler autorizzare,  ai  sensi 
dell’art. 7, comma 8, del CCNL del comparto Istruzione e Ricerca, sottoscritto il 19/04/2018, la 
delegazione  trattante  di  parte  pubblica  alla  sottoscrizione  definitiva  del  contratto  integrativo  in 
questione.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITO il Rettore;
VISTO il D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la Legge 23/12/2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006) ed in particolare l’art. 1, commi da 
189 a 196;

VISTO il CCNL del personale del comparto Università, sottoscritto il 16/10/2008 e, in particolare, gli artt. 79 e 82;

VISTO il  D.  Lgs.  27/10/2009,  n.  150,  ed  in  particolare  l’art.  23,  comma  1,  che  recita:  “Le 
amministrazioni pubbliche riconoscono selettivamente le progressioni economiche di cui  
all'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, sulla base di  
quanto previsto dai contratti collettivi nazionali e integrativi di lavoro e nei limiti delle  
risorse disponibili”;

VISTO il D. Lgs. 25/05/2017, n. 74;
VISTO il CCNL del comparto Istruzione e Ricerca, sottoscritto il 19/04/2018;
VISTA l’Ipotesi di  “Contratto Collettivo integrativo per la determinazione dei criteri generali  

per  le  progressioni  economiche  all’interno  della  categoria  del  personale  tecnico  
amministrativo  -  Triennio  2021/2023”,  siglata  dalle  Delegazioni  della  contrattazione 
integrativa, in data 21/09/2021;

VISTA la Relazione illustrativa, in data 24/09/2021, a corredo della precitata Ipotesi di Accordo,  redatta secondo gli schemi standard 
diramati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con circolare n. 25 del 19/07/2012 e 

trasmessa, unitamente all’Ipotesi di contratto integrativo, al Collegio dei Revisori dei Conti con nota prot. n. 149061 del 24/09/2021, per gli adempimenti 

di cui all’art. 40, comma 3-sexies, del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165;

CONSIDERATO che il Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n.11, in data 05.10, ha espresso parere favorevole;

TENUTO CONTO di quanto disposto dall’art. 1, comma 256, della Legge 23/12/2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015), alla luce del quale le progressioni economiche  

all’interno della categoria disposte a decorrere dall’anno 2015 hanno efficacia giuridica ed economica;

TENUTO CONTO del parere dell’ARAN reso a questo Ateneo con nota prot. n. 22273 del 14/10/2015 (acquisita al n. 80000 del protocollo generale, in data 15/10/2015) in  

merito alla decorrenza dell’inquadramento delle progressioni economiche orizzontali;

CONSIDERATO  che  la  precitata  Ipotesi  di  contratto  integrativo  si  qualifica  come  “contratto  
integrativo  stralcio”, di  tipo  esclusivamente  normativo,  che  detta  unicamente  la 
disciplina  giuridica  delle  progressioni  economiche  all’interno  della  categoria  del 
personale tecnico amministrativo per il triennio 2021/2023;

Pag. 3 di 5



Delibera n. 203/2021 del Consiglio di Amministrazione del 07/10/2021
TENUTO CONTO che la progressione economica all’interno della categoria si realizza nel numero 

consentito  dalla disponibilità delle risorse a ciò finalizzate  dal CCNL e dal Contratto 
integrativo per ciascuno degli anni di vigenza di quest’ultimo (Triennio 2021/2023);

CONSIDERATO che il Contratto integrativo di cui trattasi, all’art. 6, individua - in virtù della sua 
natura  di  “contratto  integrativo  normativo”  -  nell’ambito  delle  risorse  certe  e  stabili, 
iscritte nei Fondi per il trattamento accessorio di ciascun anno di riferimento, quelle da 
destinare al finanziamento della progressione economica all’interno della categoria e che 
dette risorse sono rappresentate, sia per il personale delle categorie B/C/D (risorse iscritte 
nel “Fondo risorse decentrate” di ciascun anno di vigenza del Contratto integrativo), sia 
per il personale della categoria EP (risorse iscritte nel “Fondo retribuzione di posizione e  
risultato per la categoria EP” di ciascun anno di vigenza del Contratto integrativo):
 dai  risparmi  sulla  retribuzione  individuale  di  anzianità  (RIA)  in  godimento  del 
personale cessato dal servizio nell’anno precedente a quello di riferimento di ciascuna 
procedura selettiva;
 dal  differenziale  tra  le  posizioni  economiche  rivestite  e  il  valore  iniziale  della 
categoria  del  personale  cessato  definitivamente  dal  servizio  o  passato  a  categoria 
superiore nell’anno precedente a quello di riferimento di ciascuna procedura selettiva;
 per la sola annualità 2021, dalle risorse derivanti dalla riduzione stabile del “Fondo 
per il lavoro straordinario”, relativo all’anno 2021, pari ad € 44.430,28 (oltre gli oneri a 
carico dell’ente), da destinare al finanziamento delle PEO del solo personale appartenente 
alle categorie B/C/D, relative al medesimo anno 2021;

CONSIDERATO, quindi, che in sede di costituzione annuale del “Fondo risorse decentrate per le  
categorie B, C e D” - ex art. 63 del CCNL del 19/04/2018 - e del “Fondo retribuzione di  
posizione e risultato per la categoria EP” - ex art. 65 del medesimo CCNL - le predette 
risorse saranno destinate al finanziamento del Contratto integrativo di cui trattasi;

CONSIDERATO ancora che,  ai  sensi  di  quanto previsto dall’art.  6  del  Contratto  integrativo in 
questione, le risorse annualmente disponibili per la progressione economica orizzontale 
saranno destinate, per il personale delle categorie B-C-D, in proporzione al numero dei 
partecipanti  ammessi  per  ciascuna  categoria  di  riferimento  (B,  C,  D)  ed  area  di 
appartenenza, calcolate sul totale dei partecipanti ammessi, mentre per il personale della 
categoria EP, le somme disponibili saranno assegnate in maniera indistinta alla categoria, 
senza fare riferimento all’area di appartenenza degli eventuali partecipanti;

RITENUTO, quindi, necessario autorizzare, ai sensi dell’art. 7, comma 8, del CCNL del comparto 
Istruzione  e  Ricerca,  sottoscritto  il  19/04/2018,  la  Delegazione  di  parte  pubblica  alla 
sottoscrizione  del  “Contratto  Collettivo  integrativo  per  la  determinazione  dei  criteri  
generali per le progressioni economiche all’interno della categoria del personale tecnico  
amministrativo - Triennio 2021/2023”, nel testo siglato in data 21/09/2021;

DELIBERA

Art.1 Autorizzare la Delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del  “Contratto  
Collettivo  integrativo  per  la  determinazione  dei  criteri  generali  per  le  progressioni  
economiche all’interno della categoria del personale tecnico amministrativo - Triennio  
2021/2023”, nel testo siglato in data 21/09/2021 (All. 1).

Art.2 Le  risorse  destinate  al  finanziamento  della  progressione  economica  all’interno  della 
categoria per il triennio 2021/2023, per come individuate all’art. 6 del Contratto collettivo 
integrativo di cui al  precedente art.  1, saranno iscritte annualmente nel  “Fondo risorse 
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decentrate” - costituito ai sensi dell’art. 63 del CCNL del 19/04/2018 - per il personale 
delle categorie B/C/D e nel “Fondo retribuzione di posizione e risultato per la categoria  
EP” - costituito ai sensi dell’art. 65 del medesimo CCNL - per il personale della categoria 
EP.
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